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j-BSlcco H brano swlìon^ dotrarticpjo 

erichHi'fiottiamo m'e'^nrt-{iell^Mhi-,. 

V opposizione > nel momento 

TJUfuq^a Ipevta i a m s i , diede a 
Imitano lo spetfa^g^^>:una 

scaramùccia in faimigUa, òppònenf-
dosi uno-dei suoi capi e tin altro 

— I . . 

als^ritendo alla; proposta dell'al­
lora ex, mi ora nuovamente e 

\ _ 

sempr% presidente deb Consiglioj 
relativa àlf^prosecuzìone del la-
•vero parlamentare sui bilanci. Pic­
colo e naturale/dissetiso in una 
cìrcostanKrf'brdirtaria: sintomo gra­
ffe in qUel giorno, atto a fai; 
yeretefae^ alla Gatnera non c'era 

ori 

gli elettori dell'illustre patriota 
erano 9S, non già il pàìf tito stesso. 
Ed ora i npiabili dei novantacin-
que deputati resero ìa pariglia i^\* 
Tonorevole Crisgi. 

Cî  s a | ^^ tu ra le , sarà umano ; I 
ma idoi Vogliamo dire che con tali 

'ri|yc;phi, coti simili discordie, coa= 
^WlriltesiQatte, non si fa il bene 
del paese, non si provvede ài de­
coro di un' Opposizione, la quale 
deve esser pronta e mostrarsi cà-' 
ipacé di assumere dotftanì lo re­
dini dello Stato. Questo vogliaqp 
direjij# lo diciamo non a: recrimi­
nazione del passato, ma a docu-
m.(3nto per-„yiia prossima crisL^ 

È della lezione,attendiamo ave-i 
der gli effetti, chissà? forse fra 
un mese! 

RE2ZS DELLE 

' Par ogni ^mn. e hpiéì 'di lihsrstilttì ik firma dél'prel 
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Constatiamo con piacere che la 
Francia ebbe ad usarci un atto 
di vera deferenza èd̂  amicizia.'' 
; Eàs^ ha dchiaoìib il pròprio 
consòie^'at itìésaua e lo invite a 
fare au2Ì valere i propri diritti 
aiia pensione. 

Invéro tutto, concordava a far 
• .• • 1 • 

icomprendere come quel cousoìe 
non avesse agito nel ma^o^ pììi 
corretto; esso, per lo meno, non 
nascose le proprie simpatie per 
;glì iUHIffiì in un moménto dì 
lutto per *r Italia e favori i mis-

supplizio e poscia graziati, siamo tufc- i 
torà in vita e quasi cettì che non si ' 

^-.-:i^a^^: 1- * 

inveirà più coniro di noi. 
»? Emanuele'nostro si comportò con 

un erpismo inqrsdibiSa ei_ inconcepi­
bile in un ^barabmo di l i anni,.,.. (.?{V>| 
,, >,,:|̂ on mi lusingo che saratuo ia.--s 
f l m f ì i i libertà ma d*a!tnii parte se 
non hanno osato di uccidorci finora» 
,nori to oseranno in avvenire. Coraggio 
mio povero padre, e speriamo bene. 
Ad ogni modo, qualunque^. SÌeno ;gU,.̂  
eventi, ci dimostreremo in avvenire' 

e franche a Massatìa domamìò di 
esser© richianiàti) per motfvj eh ©a-

I 
ì 
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far "M 

in 

ì|,ltro patito di governo ali iî  

jl. '; Opposizione avrebbe dovuto 
h sekuito a ciò riunirsi ed in-

t^ndersiJ"af\cpaper staMlìr^ ii con-
fegno dav̂  ienere negli eventuali 
pnsuUfH'chìèsti dalia Corona.' Alla 

l'aov^van^lsser chiamati 
sl)ecialmente tutti gli uomini egregi 

^fecero parte dei Ministeri di Si-
Iffi^e^heklla^Sinistrà hanno ser­
bata :fede. Si tó#mìesto? Nem-: 
meqo per sogno; ^Gbi ha diretto m 
**̂ iei giorni i'Spassi deli'Qpposizio-
ne? Npss'unoV'W'esatto' anzi il dire 
ctife •rOpposizlone non ha mosso 

sionari i^a||iristicpmplj|;|>4i,^,^^^ 
nag 
mancano si, ma su per gm \ fatti 

y ^•' 

& - . 
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alcun pEisso. 
* S : M, il He volle cJdme dì rito, 

consigliarsi colle notabilità del 
Pariaihento: ha; ^percìà^ chiamati 

•S^- QuirinWe variì i p ^ i n W e l l ' O p -
posiziòne — pih di questa che 
delia Maggioransja, perchè le np-

^;4sbiÌìtà^ sono quasi tiltt8,, |ieU'0p-
^osizione^' e per p a r e g g i a r e ^ n u -

^^''*'**^'W^rià scendere' ben Basso 
^ irà l ministeriali. Òr, che hanno ri-

'̂ " i 1 ' ' ' 1 ? I '' ' ' 

sposto gli apiicy nostri alle doman­
de del S o v r a t ó f HcìGo più che 

? nulla : certo non Iranno designata, 
la persona; cui le circostanze as^ 
segnavano il: còmpitó#fe4i formare 
Jl nuovo Governoi'i^i' ;̂ 

La persona^cuì accenniamo era 
indubbia inente Fon: Gris]}i. Egli e-

tenergieo, egli dotato di eletta men-
i;e?^é|U a l a n t e di libertà W^ispet-
toèo^ <1eir6rdìhé, ¥gn 'ca^m di dò-

I j _ ^ I > ^ I 

minare gli eventi, ' di provvedere 
alle'condizjoni eccp^Jp 
inento. Tanto è ciò vero, che per-
jìqp co loro i qijtì̂ lìft̂ non hanno per 
lui; alcuna simpatia, personale, e 
che fidoru lo avevano combattuto, 

q5S^ifhlHVrtno^^'oggi^M'UV)nté^dellàsi. 
tuazioMB*/Ebbene, i duci dell'Op-
posizì n> ebbero essi il coraggio 
di mettfrsì d'accordo',sul nome di 
Crisi»', l'omé d'accoido si tro-
va^^-^raf) parte delia Causerà e 
de|?;paese ?, Vollero essi additarlo 
francunnnte al. Quiriniile? 

L'ori. Urispì, quando la Sinistra, 
per sottrarsi alla iettatura della 
pentarchia, si era dato in buon'ora 

^Wbr!%|v6 unico nella persona al* 
tamlfffe indicata 'di Heuelto C a i l 
rolij l'onorevole Crispi, diciamo, 

Il generale Galletti v • 
Il generala Enrico Galletti era nato 

a Kotna nel 1807, da una fdmigliai di 
npgfiziiVnti ift̂  drogheria. Quando Pio 
IX nel 1846 fu assunto al J papato ed 
^anfiunciO/all' Italia le suo idee libetr 
rali, Galletti ìfttf traPÌfpiiji fer,ventì :a--
postoli del nuovo vangalo, politico di 
Masiaì Ferret t i lNel 1848 era giunto 
ai'grado di laaggiore nèU'eserciio poî ^^ 
tificio ed :ys^tale qualità faceva parto 
del corpo'dV spedizione comaiidatodal 
generale Dorando ; ;̂ \ trovo aU'asse 
dio di Viòénzà con Massimo D'Aze-
fflio e in una sortita ^li ferito mòr * 
latmen|| | , A grande stonto-'si ^ riebbe^ 
e lo irovlan^o non ancora rimesso délT 

, tuHO: t raJ . .d i fensor i tdi..Rom%.,oelj 
i849. Égli si distinse assai a Vaila-
tri , ove le truppe dtìt|a Repubblica 
iRomana sconfissero le truppe borbo 

: QMand̂ ;ttì»,Rf'»>a cadde per l* inter- ^ 
vento dplJe àrrai dei repuvbjicaui franr 
cesi, egii^esuiò, ramingando per ^'ran-
cià ed IngiiiUerra. Nel 5£>, corse in 
Italia e fu t̂ ffl&î aso nel^ tì^O.di 

^Sptp% de i l ' I t a i ì a^n t ra t e , com#f«ÌÉi-
viti'iai|i\0, colonnello coraaridMite il 41^ 
regg'mento di fanteriai^tbrìgata Mor 
dena. Hei 62 fu pro^mosso a ̂ npĝ lójn-

.nèlto © mandato a repritnere il bri-
*^|antaggio nellsttSÈona di Oairipobasso; 

in tale aspra campagna si distinse par 
coraggio e prudenza, Dopo le guerre 
dei 66 fu a Wd t̂no a presiederà il 
Tribunale Militare. • / / 

el o8 fu collocato a riposo col 
grado di maggiore genWrale. Dâ  al' 
torà egli spgui Ja Ristori -nellt^sue 
peregrinazioni artipiche. Lasoia un 
figlio, Arturj», maggior^ d'artig^rta.; 

li gen. Galleiti fu il fo.f '̂l'̂ tofe del 
i sodatizio dei vetera'ni. 

E questi fatti vengono confer­
mati dal ritiro del console frau-
cese. i - -. • rr- :• -.. 

Meno male che la conferma vie­
ne assieme ad lin atto di; ripara^-
zione leale ed esplicita per p%rte 
della Republica Fi'ancese, la quale 
così sconfessò ogftì res|ionsabilit0 
Mavlnti à noi. E chiaro ormai a-
.dunaue che il.consoié frarìcese agì 
contrariamentf- alla i^tpiZi)^^^! 
proprio Sgoverno e che questo in 
•ogni ipodp 4i|^e per noi una nuo-
v̂a provmitosnjicizm e di lenità. 

; Così operando sì strì'rig;eranno 
sempre più i '̂vincoli d^alletto fra 
le due nazioni sorèlle, il chè|arà 
dì grandissimo vàutaggìb pePfssé 
ma anche-per la" causa generale^ 
della libertà.' '^ ••^'' - ' 
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Per 1 morti e 
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. Quel sighor Schìiffla, già ministro 
deU' impero austriaco, dj cui si parlò 
parecèhio vòlte ina) recènte processo 
dei socialisti a Sa] 1 ano, ha pubblicato, 
ora a Vienna un opuscolo che fa una 
cer-"ta impressione. .•̂ ^̂ •̂ ••'- i.**M- • 

ÎgU n?.elte di. fronte gli eserciti te 
desco ed austriaco contro il russo tìiil 
fiànctìse, con queste cifre.: 

Soldati teWischi 2,805,000 
» aiiiio wngheregi li279,084 

L » 

A proposito dell'elenco pubblicato, 
scrivono da Masssiua che ie nostre per­
dite dji 43p iqaqrjVl. es82fariti(compr?. 
si i due morti e ì due feriti avutisi 
a Saati nell'attacco del 25. ger^naio) 
non rappresentano !à cifrii esaiissirca, 
perchè non fu possibile di constatare 
effdttivacoeflte ia morte di lutti i no 
stri, non essendosi , tutti ì cadaveri 
potuti rinvenire sul luogo di combat-
tinnento. , . . ^ , 

Forse moHi feriti nella ncitte sì tra­
scinarono a stianto, vagandociér moQtl 
8 por- valli, .ejmprirano qua -e \hm 
luoglp appartali;, e forse molti cada­
veri furono distrutti dalle iena. In 
febei. 
: ;̂ *, Si dice che un nìĵ Ò t̂e di Ras 

ÀJula sia morto il giorno detPassalto 
di Suati 6 che lo stesso R»S: AluU 
sia rimasto f-,ritoj certo è che nu-
DDerpse perdita anche ài capi .̂ p̂ â l? 
taro subire gì) abissini a cheli àr^^ '̂̂  
dello loro truppe rimase demoraliz» 
saiOM . • .- • -mi' 

Totale 4 084.684. 
Soldati russi 2,90JO,000; 

;» francesi 2,86̂ 2.4,00 

La sMizìone 

k^^U^ 

iect) dichiarare daU'orguuo suo che 

Totale 5,762,400 
E fu osservato^ che in questa addi»' 

Kìonoji lo' statista àuatriapo omette di 
qalcoUre-, U .itiiliona di ttomini,i (Italia 
Kiiiisturw austróungaric _ 

Còmuncnio, venmdo atW^on 
ne dilfk probabilTOdf Uiia guerra,lo 
)o ScburUd calcola che la lotta tra 
ITrtinoiai e Germania soltanto costerà 
almeno 16 miliardi di lire, menlfs se 
i quattro paesi couibatteranrio tutti, 
ii^'spésa non sarà dìstanta dai 30 mi­
liardi. 

IJO statista cotictuila ctie qusàta 
guerra starebbe una bancarotta unì' 
versai». 

Salioiibeni trovasi sempre |Ìn| 'o-
niero 4i, R''s A.lula, ed oragli astato 
imposto di funzionRre da rnedico, al 
campo dai 300 e più feriti abissini. Il 
conte Savoiro"! a il fl^tft) dòdi(;énne 

î c(î l«i»rtggìore plano sono incaienrtlì,é 
* 5las /Vluìa li tiene prigionieri in o-
, a l a g g i o . ' . ; ; . . • . . . 

È nuto pure che Ras Alula ha chie­
sto pel riscatto ,4,i Sftlimbenì e cocn-

' pagni, 400 l ìp in i re . Non ai cft«SiÌs 
d'e cerne ancora non si sia dato ordine 
di pagare questa sommali 

Il maggiore piano ha scritto al 
proprio padrp, cha .è tesoriere prò-
vinciitt di Firenae una lettera in cui 
narra: 

«Arrotatati a tradìiiiuuto, incate­
nati, condannati a morte da Ras Alula; 
oondottì varie volta sui l^ogo del 

come ci Sfamo dimostrati in ,pà8Sato, 
degni dol nome italiano.'^* 

On'aUr^a lettera, ha ̂ scritto il mag­
giore Piano a! conto Leonardo Salim-
be^i- di Modena, fraietìo di rAuguaio 
Saiimbeni. !n questa lettera addetto 
fra te a 1̂140 cose: , ." . 

% Dica pura ai concittadii^tìói che 
t'il conte'Augusto Sattmbeni ea i suoi 

compagni seppero tenere alio in fAccià 
ŜM q̂uai traditori il prestigio dei nòros 
italiano. >,„ - I N ; 

Qm il maggiore Piano allude evi 
deuteraente ad un greco che trova 
vasi con Ras Alula, il quale suggari 
essere il maggioro:Elaoo frateliOldèi 
generale Qe^è^ etl essere y ,̂no,|() lui. 
e il conte Sovoiious: per studiare il 
paese, (e strada, e farle .conoScora, 
air Italia. Dietro questi suggerimariti^^ 
venn^rp t p t t ^ e s t ed in<^a.teria)È'.e 

Sottoposti hlia barbara tortura morale • 
di far loro pregusfare la morte anti­
cipatamente. E' noto infatti che essi-
furjsnp già condaiiJÌ|itj#||||ftprta da una 
epeeie di copsiglio^^i.^dlftj^Ap^Or ; 
duito con tutto l'apparato da RiS Atula 
in persona ché'tehe^va dietro di sé il 
boia ufaciale'Ooll^lsliiiabolàSguainata;: 
in coritjfjiltione p%^ .̂̂ i*î ,jCon|Ìjptì̂ t̂ ^^ 
Trmaiièr, liricatfinatl,--'>lSn^^^^ 
avvenimenti decisero rtVs 'Alula " 
utilizzarli neiJa' cura dei feriti abts* 

• ' ' - ' - -

S Ì ^ > i v ' ? : M ; . • ,-^^ . '- •: 

Jl, greco che tra-iì la spedizione Sa* 
limbeni ^. un tal Nicola, provveditore 
di armi ai Ras; esso prése pure parte 
arcómbattimeOto del giorno 26; » su­
perstiti lo videro unito ad àn altro 
•bianco., _, , r -- .̂. 

Jut©.. Aasieurasi cho^ ĵ̂ li lascieri^ros-
isimamente Massai»». ;.Hon. eart'sostì*-' 
tuito per qualche tempo. Soumags;»©. 

Ì|v^va ricevuto da Parigi le più for-
| p t ( i istruzioni di facilitare lo siBbili-

manto dogli italiani; a MassaUa, Tutto, 
le voci contrarie spsirs© a questo prò- ' 
posito sono infbndate.«|# , / / ,> , 

ra 
Massaua.iyia. Suakim) 20. • 

imbeni torna, domani a!l'A8mì.o«,̂ ™^ 
Confermasi che il combattina,^0 

dì Dogali face in Abissinia granài^ii* 
ma impressiona a vantaggio degU \*'^ 

Il Gìùvio. giunse ieri a Massaua. 
Speziai SL -^ Alia furìebra funsio 

ne pei cad,u|L d'Africa, assistevanpiil^ 
principe ToaimaBO e le autoriti^^- "̂ 
. iHessirta, 21. — Il San Gottar&coà 
a bordo 1 ft**'̂ Jtk^MP^*t»l'ì p*"***̂  ^̂  
nostro canale d ì^^o a Hàpoli, 

•NapQliy 2t. -ii. Una circolare del 
consoie, americano invita jtattìj \ co 

'̂ - • é 

-d-^.-. 

j ^ 

.' ii-"^ 
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soiii.afpariecipare alle onoranze eli 
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Guai a noi se contiriàliremo a fi­
darci di questi ageatif'deli'Abtssinia 
e se presteremo fede alle proposte, in 
apparenza amichevoli, di Ras Alula. 
Oprt st va spafp'tìdo la v<f|Ì|che qué 
sti si mostra pentito dj ciò che ha 
fatto ed ha sciolto (1 sta per scioglie,-
re* le sue truppe. É tutta ipocns'a, 
noiPtvendo il Ras altro pens'ero che 
di far guerra àd^oHfalza agP italiani 
e sarebbe troppo felice se noi restas-
sioìo colla fiducia da! suO: pentimento 
e dessimo , ascollo alle' bugiarde sue 
paraste.Ut suo scopo sarebbe di sqr 
prenderci appena in n,oi la fiducia 
abb'a ripreso il sopravvento. " 

E = d'r9 che, secondo quel che scrì­
vono al pirico,: il magalo, a Piano 
sarefebo atiito; incai^i^i^^^daj Cl^^ando^ 
di .NÌassaua,dipprt,are ricchi ^d^^^la 
ganti don'. a-Ris'AluU. Co^ì hienire 
s,i ha bisogno e dovere di mosiriirsi 
fprti èonun sim'i^ uenHco, si f<i ve^ 
dare, d'o^sere .molir^'^^pocritij J mclmi 
alle trattaiwe. Guuim^i, atìro che ìo 
tempi di abiezione nazionale, ai eb­
bero nel n0j.Uo paes*» esempi di tu 
SMighe al iVemieo, debitore di una ri-
paiaaiitiue dt guerra.- '• . 

1̂1 MJW^ro dè^ìAmV'^m^'Eit 
pubblicato il X volume della Raccolta 
^GÌrirattati:.e-\^^^p conmhiionp del 
Regno cogli altri 'Stati. Comprende 
gii.a*M;8lati conchÌQsi d8^9 gennaio, 
1^84 al 28 dicembre 1885, 1 quali 
ìr& trattati propriamente ^dettif con­
venzioni, .accordi, prótocnUi e^scambì 
idi,, note, sommano ad 894j0odi:ov di 
essi %i .^^l^riscono al cpmmer^i^j^^^ 
aita havi|^azioHe,, 15 alia proprieli-
leltereria'6-;4 alia intlustriale, iO tìtìè 
P0Btfts.«̂ Ŝ ai tek 'gran,^ alio quislìoriî ^ î 
finanziarie =egizìano,M S^gfil̂ v estradi* 

Notevoli ^pofi^ihoÌBJiiissple: gli 
atti relativi . alla costitoiiona à&Wp 
Stato infiipendente del Congo (26 feb* 
braio 1885), il protocolio t?f%ItsSÌs 
e HA:ustr|a .Ungheria per la'̂ oésoà nsì^ 
PAdriatico (11 maggio 1884), l'altro 
protocollo per la. sospensmne delia 
gi^i^iM'.zìons deì̂  ^tribupaii consolari 
in;,Tun'isia (2^ gennaio iSSI), la no.' 
stra'tìdesione àìla Convensìone ìngìe-
se-e|i2iana contro la tratta degli 
schlavij e. la Convee^ione àel 1. nOf 
Vembfe 1885 ohe .rinnova ^'sllniona 

Dal volume fa parte pura ana ap-
pendtóO'in cui sô no iocìuaj parecelti 
atti interiori al tSSè, non stampati 
nei precedenti tomi, e frà'gìì aitrj "iJ 
t r a t t a t a i d i i ^ a f ^ ^ | f t 7 5 ^ , -̂ cho ìm-
dora v'gé come patto fondamantala di 
conflicazione tra la prflìffeie lombar­
de e In Sv3?2era^ 

:i-yA : 'l ' 
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•\ Raccomandiamo àituitr ì nostri 
corrispondenti ire &ose wìportan.' 
tissime: 
: ha hrevita 

UaiMfjMzm speciaìment^^elle 
%'i?idicazioni dei nomi e delle cìfr^, 

sola facciala de'' '̂  " ' -

orriBra m f. l-,^-|:-"'- t-f^. 

éM^ Notizie iogìesl 
Secondo un t(-!t̂ grfl!!|,î «i d̂  Susk'm, 

17, alla ilift.r»u«gp P M a l C^m "'*<* 
mlitare di Mwŝ âurt ayr^bb'" »rnìi>J.'to 
1,000 brtsci b.iioi.k, e.dtsii bu't»*, aimt 
agii afaitaoVì di Massaia 11 Negus 
Giovanni Sart^bbe rmdlo m«leoni-nto 
della, condotta di B^à Amia ri«ìi*ai 
laccare glt italiifli. S>i{unb̂ n> aar^b 
ba .rìiot naio tn AbiHsini«ir provvi-sio 
della somma nf>cea>aiÌA pel propuo 
lìscaiio © quello d**J suoi compagni 
di mtssiout. Glt ab'ssm» residenti a 
Massau**, », quali sMOost-iti arrestati 
do îo il disatìuo di Saa '̂» ««rebbero 
stati messi in libeftà dietro doroiUìda 
del cousoie fiancQsel » 

Notiiìed^ Africa 
Parìc?i,''^t.'—"t'ufaoi'SVAgeniia 

Hams aununssia cho Saomagno con-

â Cf*elr,o!|>o. — I fralellì savoi» 
che tew'ev#* t>ffiòina in B'Jambro (cò-
i^fft^faM*i*massons>-^tóieg^a^ i ra-
ipo'iaiai^l orucina ste.-ssa a Codroipp^^ 
%, t%mt)lÌHrono, mettendosi in caso^ 
corrisponderà ad ogni riobiesta: d«A 
p u b b ' ' 0 « . '\^ ,./• :_'., , :.,.; , 

VctiftjiP.ia. — Si rammenta aaltaf' 
Usti, si-uiUTÌ, putori, ecc che col 
g f̂lrno 25 corr. scada U termine ffs-
s^to per pres#Wfe la scheda di a^s-
s t ee , ondo poter concorrerò con la 
l0i^. op^te ali'Indisposìaìoue nagionala 
artmyipfxha^,^f t«rrà in, Vènesia.tdti,^; 
rame l*i?poca dall'EsposiJio^o^aaiio 
nate 

•Vcrtìie». — Assicurasi e 
soc'étlWiei'riebbe usufruire dfetla lorsa 
del Canale Industriata per dotate Ya-' 
iena della luce elettrica-Sono a^'viàl^f 
prsiich*^ coi Munrcipio, coi caffè ll^ 
Pisana Brà, coi teatri Ris^fì e Fiìar^ 
montco, e con ps^recchi privati & ne-
go^mnti, 0 vorrefcbesi darà la luco m 
brave tempo» 

' j ^ -
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se-

L'ingrasso sari Ubero^e^^graluito 
tutti, 

do la fiiiirà (|u0fta beiiedotta Gter 
na questione del gaz? Ss ne parla 
da ben quìndici mesi : ed ora la liom-
missioni nominate dai consumatori 
aon morte; J' Easf(i^Éf^à& dopo ©a-

w-

- !• 

I . 

Ti 

7 ^ ^ ^ 

leicsera (2i) nella Sala del Circolo 
Elettorale PopoUre in Piazza Baomo 
assistemmo alla quarta della confa-
renze promosse dal dettò Circolo. 

hn conferenza stessa vonna tenuta : 
•ri , ' 
' r ' 

airaJiimio prof Antonio 43avflgnari« 
della npstra Università, il quale avolaê y 
c o i v i ^ ^ ed ;eìegai!i|^4prole il prò-

rio tea-ia davanti a; uno scelto pub­
blico. . "• -;̂ r̂- ;.-.'; 
¥ Eleaanto ora u tema stesso: « Il 
ìberalìsmo polìtico e G, Rousseau > 

6' il coufoieusiere Beppe starvi stret* 
tamente Mlndo cosi una esatta di-
EQOstrazione dei progressi tfàlti 
SSncett^fliJb^ralì in politica. 

Iniziatore dì tali studi fu i! pado 
ino Marsilio, sulle cui pedate cani 

minarono poscia gU altri. 
Grozio, Hobbes^ Locke fecero cam 

juìnare questi concetti flnòVche d|ê  
dQ la chiave dì volta dell'edìfìzìo il 

oosseau. 
• I 

In modo più chiaro ed esatto il 
^^ftvagnari non poteva dare un sunto 
dèi lavoro del sommo filosofo franca-
I , lavoro cba d tuttora il cardiqè 

delfattuale diiùMq popolare, tlMchà 
al pòpolo fa risalire tutto il diritto 
di sovranità, ^ sovranità inoltre ina­
lienabile. 

Né. il Gavagnari si ro§trÌaaa ad 
iina semplice analisi rtassuativa di 

flipii, esposti dal dótto gìnevrì-
«o; ma vi fece alcuni arguti apprez 
zamehti all'effetto di completare la 
csrcbia scientidca in cui' ebbe a li-
brarsi tanto alio il Rousseau. 

1 prineìpii tanto liberali del confa-
roaziera lasciarono cosi il miglior ef-
Tetio sògli uditori che stettero Yeli-
giosamenté ascoltandolo fino alla fine, 
tanto più che il Ubei'alismo era suf­
fragato da una luce di sciens^ che 
ÌQvaro bastava da sola ad imporsi e 
per cui detti conTettì liberali mae-
stróvoffi'ente svolti acquistavano nuo­
vo splendore e risultavano meglio cor­
roborati. 

sersi dimostrato, tempg;g^iaddÌetroj fa­
vorevole ad altro sìatema d* illumina-
ziono; la Savoia dorme sebbene prò-
mettesse mari e monti; il prosindaco 

• 

non si fa vivo, e dopo GÌnquanta gior­
n i non ha ancora data una risposta 
|̂ ^M!̂ s^^> P)''ói»essa fra .quindici gior­
ni il 28 dicembre 86; ì grossi consu­
matori si sono raffrediiati, cioò pro­
pendono per la oontinuagiono dairillu-
minuzione K'̂ 'gaz avendo, come si vo-
cyfeia con fondamento; W i i f i l per 
lorij:iCOÀt:oj#n notevole e segreto ri-
bftsso dalla Società frlnoesa. 

Soltanto il ceto medio va con gara 
lodevole sosiituondo ilfftpetrolio al 
gaz; e siamo lieti 'dit;annunziare che 
di recente il petrolio fu adattato dai 

fratèlli Rovatti nel \^^p emporio 
presso la posta ; dal maggiore Q-. EK# 
Gianna nella sua cfisa in Via Pensio 
e dal fornaio àndeoato presso il ?»• 
lazzo delle Debite. 

%yx via, concittadini, non vi lasciate 
illudere dalle promesse della SBlletà 
del gaz, la quale sostenuta dagli ê  
goisli grossi consuQflatorì, pretende 
tenervi ancora la corda al collo, dalla 
quale soltanto coli' accordo 
berarvì. 

ti reduci d A-

€«igifOP®éasa p e r \^ @ea'o|»:; 

( 2 ^ | j i | ora 8 Ìt2 pom. n^lla sala 
fopra iaj^eggia in Piazza Unità d'I­
talia sarà tenuta dal dott. Napoleone 
D'ancona una conferenza la quale 
àvrii per tema; « La Scuola degli in-
fei:miéri-ó^ suo scopo.!» 

3^Ennĵ EE .̂̂ :̂̂ «2raWfl -f 

Appendice del BacchigUone 3 

I Heda io l e ©og^tt l , — La So-
ciotà dei Reduci ha spedito oggi il 
seguente telegramma: 

.v«>;Sindaco Napoli. 

€ Socie,tàfe3o*l*ipi Padovana, saluti 
c fiffetJuossmenÈe 
« fri e a, prova vivente 

e che l'antico valore 
€ Negli italici cor non è ancor morto. 

• \ 

« Il Presidente 
«T.MrARONL» 

^pmi&i'f^ ,mmmliìip, —, Questa 
mattina verso la" 1 certa Nw4ti^artì-
sta di canto, Éeliò di suiciderai in-

• H 

goìando un veleno che le era stato 
ordinato per uso esterno. L* infelice 
fu indòtta al triste passò per so fife-
renza fii^iche, ed ora versa in pericolo 
di vita air ospedale. 
I -'"-"iijt^'--'^' 

éssÌe"0lv!l©..-r,;CÌiTiaÌ;^' comu-
nica e riportiamo : 

« i r co. Leonardo Dolfìn Boidù nel­
l'occasione dolorosa delia recentìssi-

j.ma Wrttì'del suo genitore co. b'fmm. 
Girolamo, Interpretando il grande affat­
to che ìiinoDiio estinto portava a que­
sto Istituto, di cui fu intelligeritià^imo 
e amato Presidente, fece versare nella 

Gassa deir Istituto etesso m cospicua 
somma di L. 500. iWonsigUo Speda-
lill-g ne rende grasÉia all' egfegìo do­
natore e lo assicura che il noma del-
l* ottimo suo pfìdro resterA sempre* 
caro a quosta Pia Opera^.e-a quiuiti 
ne curano ^ ne cureranno la prospe­
rità. » 

E noi pei? nostra paHe, riportando 
quest' atto di rfngraziamonto, vi >i 
associamo commossi ben Iteti di una 
prova novella che la generosità del 

Ipsdre abbia trovato un'oco sì potpnto 
nel nobilissimo suo figlio. 

S e r a t a « le l lx lasa . »- Tfa le se­
rata daliziisa di qnesto carniWil certo 
.non potrà dimauticarsì quella deli-
ziosissim*'! dì domenica sera ìa casa 
Alberti, a S. Francesco. 
; Chi conosca i s i ì ^ r i Alberti, l'af-
fàbilìlà,;UgentU§z?i^,sidi quali'ottima^ 
frjmiglia, certo non potrà meravigliar­
sene. 

L' ambiente tepido, indovinatoftiidl 
quell'eleganie appartatnento, di quella 
ganialis|ìgia accolta d'amici, ahWòta 
uJj|^,^ji|t;dìc6Vano a tutti quanto 
beilo, quanto lieta nella loro intimità, 
siano questa riunioni di famiglia, spa» 
cialmente poi quando gli onori di 

Wcasa siano fatti da una signora, cosi 
gentile, affattubsa, piena di spìiy 
coma l'omfeia Ifhora Po!y. 

I fiorolhni m bocca, bianchi, ci-
lestri, rosa, spiranti vita ed amore, 
pieni dì grazia e di profumo giova­
nile, orano degno ornamento di q^fiiti 
graziosa .sallÉi^a a serra dalle paimSf̂  

potea dirsi riuscita non aUrettanto 
pot|Ì3pdÌrsl per brio, vivacità, anioia. 
1 Eleganti lenloiieitfls dalla signore, 

ma le i iSchare in generale di poco 
^ assai poco — buon gusto.nPFtìdo-
minavano i soliti àomhWj dì costumi 
— meno qualche rara e incompleta 
r >ezione — hon ne abbiamo notato 

1 •— Sfli^T-- • 

^W 

•.-? = ! 
••^.-P-lTJ^-.-

pochissimo spirito. 
Si ballò smo allo 6 li2 dì questa 

mattina. 
Bi'̂ tsl^lgfflo g i o r n o d i €aa' 

da precedenti Impegni altrove ma 
aparano fra nòVi molto faro ritorno 
portando seco altro novità I 

C o » a l dà, — Il figlio dì Bernar­
dino all'esame di geografìa j 

— Dunque, statai Wentdl Voi sa-
Plg^che la teiTft è 4' forma sfaricaj. 
e ohe è abitata su gran partj della 
sua suporfibie. Ebbono, sotto aV vostri 
piedi che cosa c*è.?\ •.- mmm • ~y' 

a suola dtìlle sess'pe 1-
' ^ ,̂̂  

iftUrtma'WBKiHifWfgfsalf 11 ' iiMi^ 

-:i'llfllW 

v a l e . — L'è una b^eilkalma giornata 
ma notevolmente fredda. Maschere 
pochissime; brio nessuno! Ecco la 
oronaca della agonia di un G4fnoviila 
che non potrebbe essere, piii magro 

S u i c i d i o . — Questa notte verso 
^Q ore 1 ant. l'osta Roveratd Antonio 
l̂ 4̂* Ponto ^i Brenta, a quanto dtcesi, 

per dissesti finanzìar^5.suicidava3l ta­
gliandosi la gola con una grossa ron» 
cola. Si recarono 8ul*Iuogo la solite 
autorità o fecero le solite indagini per 

,^^f»|rmeltere la.4gfflt||poae del cada­
vere dell'infòlìca. 

f s a t r © Wcs'til»V:srrJers6ra ultima 
rappresantaziono del Faust à\ Gounod, 
•̂  Ttìiìtro discreto. 

Appjaiiditi gli a r t ì s ^ ^ 
Questa aera ultiraa*Ìppra|§n.|l^Ìo|^^ 

della stagiono colla GiiiMtta e Romeo, : 

aio 

i 

Hl^ltoAMaio t l o l 
de l i o Pel' 

BiAselles Micchi N. 4 - Femmine 5. 
SSIaltSTlnioal. ^ Gramignah Lisigt 

fu Aoionio, f^oohino, con Monterosso 
Antonia di Giovanni, lava'^dia **-* 

,Zinon Ferduiumlo fa Luigi, ^talUoro, 
'con Bsrtiato Maddalena fu Vinconao, 
ca3f|11fic(a. ^^^ . . 

RIÒPll. — SioUri Eugenio fu GÌo-
^ " ' ' i ' ^ ì ^ ' * ' 33, tessitore, celiba,,.™ 
Rivoletto Tomaso fu Luigi di anni 43 
custode, coniugato — Un bìmbirio o 
sposto — Tutti di Padova, 

ri 

li d'oggi • I 

E cosi si chiuderafinò anche questo; 
carnovale i battenti del massimo 
Teatro. 

gsaiiarrlsm^aaio. ^̂ -̂  Ieri verso le 
9 li2 df S* Fariaq. alia Banca Tosca-

flessuose, 'allìa verdi penombra: nà na uh agQWfWi^^ttudi^^^ perduto 
mancavano i fiori sbocciai non meno ' ilirò trecento. Questa perdita sarebbe 
balli parò, non mano piani di vita. ipor luì un'estrema rovina, e quindi, 

I baìlarinì malgrado le altime, non anche per questo, invitiamo chi aves-
mai disertata battaglie, arano piani j so trovata quella somma a procurar-
d'ardore o nella quadriglia la ceppila ^inejla restituzione. 
passavano la ventina. _ 'W&mt's^é ^Sapllsal^l» — La be-

Non diciamo nulla del buffet, deli- neficiata data ieri sera in onore della 

Romeo e Giulietta opara ^^Q | f ;^ pv 
-ISemtrm ^«arllì>aasii,•;«-.. Questa 

sera grìàuda rapjjftìdecÉtaziona dslU 
compagnia equestre ànastasini^è-fBU' 

iBÌni — Ore 8. r5 

asiosamenle ìrresistibìto, (o dove ì ca 
vatìerì sì fecero spacialmanta onore,) 
per non ^capitar nella grazia della 

~ ''^m^ " i l (. . . .!• 

aniftisfflnjaiii' hP-Mt. t1fflle-eKaiTSJHfl3Efii£Ei!3ei 

.r 

«-•fi* L 
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Di 

VITTORIO PERCEVAL 
-'^'ì^hVi'?:.'-

Traduzione dal francese di D, da F-
:£^i«.-

, l 'M ' r v* 

] l l 

—. Tu vedi rà ih fondo" quel gran-
dopbruno, coi favoliti all'ingì^so. 

---^Ròn gli manca che l'aria di gen-

— S'ogli non ne ha l'aria, no ha 
la ^Pzone. E' un agente di cambio. 

- - *È cos'è, cara signori), un a-
genta di cambio 7 

;«.^Co§ì si chiamano coloro che sar-
vono d'intei'medif^riwntìlU operazioni 

Edith' increspò le sue ppcolè labbra-
-«- Ahi dìss'olla con una tinta 41; 

• sdegno. / 
^ Ecco che si d1f!|e verso di noi 

- - T 

a^stustahdosi i guanti—•. continuò la 
signora ^ergne r - mi sembra ch'egli 
venga per la contraddanza. 

E la vecchia aignora non sMngan» 
«ava. ^ 

siasmarsi, ara nn concerto d eloirî ^ai 

Questa scaltrezza riesce sette volte 
su dieci; noi per fatalità rimarcya-
roo cobro che ci rimarcano: non è 

- l"V|v- t ' i " I • * 

già un gran merito negli altri di a-
vqr saputo discernere il nostro? Si si 
sostiene, si fa l'amabile, si si sforza 
di giustificare la buona opinione, di 
cui si sa d'essere l'oggetto. Tatto é 
mièle, tutto è ammirazione; edèche 
si ama sé stesso credendo d'amare un 
altro. 

Qualche giorno dopo, il sig. Ool-
lières si faceva presentare ai nonni 
d* Edith. Sui^^versi dellà^talghora Ver 
gnè quésti nah mancarono di eri 

, ara nnV-- » 
quali era ben difficile di non prestare 
orecchio. Il signorino era ammesso a. 
fare la sna corte: la giovane non vi 
si opponeva, ciò che ai prence in ge< 
nerale per un consenso. In breve, 
meno di sei settimane più tardi, il 
connubio era conchiuso, tanto peggio 
se, secondo mi consueto, se le tìnte 
cessavano di andare beno insieme, 
percbè non bene assortite. 

Noi i^^jfbyiarao da dire gran male 
def '" 0 " ' è r e s , egli non è troppo 
peggiore ai confronto dei migliori. 
Fisicamente, grazie alle indicazioni 
della aignora Vargne, noi sappiamo 
presso a poco che cosa egli è; ag 
giungetevi dei tratti assai regolari, 
ma dì un' assoluta insignificanza a 
meno che non si trattasse di afferrare 

dama cui l'ìmpazlFnTa del ballo 
non permatteva di umiliarsi fino ai 
Sandmehes de Cavlar ed alla Lan^ 
gue'^^mée / . •' • '. ' ••mm 

Chiusale danze,magnifico il cotillon, 
dove ì fiori veri hanne tentato dì so­
perchiare i fiori «imbolìjl^^ da devo 
gli uomini sono usciti pieni 4i cfflif 
di corone, a nei costumi i più biz­
zarri. Cosi si son fatte le tre senza 
che neppure ad una mamma venisse 
mai la mante la brutta idea di guar­
dar l'orologio, zb. 

Casisso. : .Podroockl . -f'Aì fatit 
mascherato della scorsa notte^'Mor. 

b • 

vennero — all 'incirca-^ una ventina 
di signore e cento e trenta maschere. 

Ma se rispetto al numero la festa 

degli aifari: nel qua! caso lo sguardo 
^4 an^t^^i ma «Bi di quella fiamma 
calda fi comunicativa che fa delirare 
i giovani esaltati. Spirilo non ne avaa 
da rivendere ma non ne comparava 
di pia 8dQgnaado# libri e tenendo la 
arti in mediocre stima. Uomo pratico 
innafiii tutto, naÌÌiS||:positiva, ii coriso 
dello borse l̂ *̂ la sua più costante 

. preoccupazione, poco toràpo da per­
dere in sospiri, in piccoli sogni ed 
altre inezie. Cosi egli ha conchiuao 
il suo matriièdlìiQ come un accesso-
|c|g.; mòllMo, di cui gli importava di 
sbarazzare al più presto ii suo cam­
mino. Leale, puntuale alle scadenze,: 
severo custode della sua parola o di> 
fìpofcissimo a fa reja^^icitàdelU pro­
pria ^ni^glie — como^%lì l'intendeva 
— cioè non negarWle veruno di c f t t 
godimenti che gli permetteva la sua 
fortuna. 
' Ecco ciò che, fianza troppo impe­

gnarsi, la signora Vorgne, avavà̂ jĴ oV 
tuto far vaiare a vantaggio del suo 
proteWo*:;?^on avendolo ^1 ItSo^^gitila-
mai nella libertà delle sue passioni 
intime, le era ben difficile di dare 
un'ombra al suo quadro : noi l'ab-
bozzoremo iavecQ sua. 

Meridionale fino alla l^n^^ dello 
unghie, il sig. Oellières è pronto, fu­
rioso, qualche poco brutale, facil­
mente ombroso, inclinato a quella af­
fannosa gelosìa cha ai scusa voleu-

bravissima e cara piccina Miss Lau­
retta, riusci più cha stupenda; un 
teatrone pieno, moltissimi applausi e 
qualche regalalto. 

Questa sera poi vi Bara la serata 
d'addio al pùbblico, nella quale]pren-
daranno patto tutti gli artisti della 
campagoia.. 

Domani la Compagnia parte alia 
volta di Trieste, e noi facciamo voti 
petchè essi| | | tche colà faccia buoni 
aiffri'como ha fatlt^qui dP lo i . 

I direttori Anastasini e Biasini 
h • • 

ci spedirono una gontilissima lettiera 
di ringraziamento alla cittadìnansa 
e agli studenti che li incoraggiarono 
tanto colla loro frequenza alla rap­
presentazioni. Essi ci dicbiaralib che 
serboranno sempre grata memoria 
dell'accoglìanza ricevuta. 

Partono da Padova, perchè chiamati 
Saiua 

tieri allorché prorompe dal cuore,ma 
terribilmente irritant#quaodo nonTO 
altro motivo che l'amore di sa stesso 
0 la vanità. -

Egli Èie ha fornito recentemente 
una pròva attaccando lite con altro 
dei suoi amici perchè avoa^parlato 
troppo davvicino alla E îgnorina Fre-
mofi. Di poco errò se TaH^ra, non 
ebbe dello eonsec'uflnZfl ma Edith'I*a-
veva presa cosi in alto, olla si pre­
tendeva cosi notoriatnente immaco 
lata, così al disopra dai sospetti, cosi 
sdegnosa di scendere a giustificazioni, 
cosi risoluta a considerare come una 
rottura ogni oltraggìanta Insistenza, 
cha l'agente di cambio si era offret* 
tuto di f^raa onorevole ammenda..,. 
Egli non dava, ma otteneva il per­
dono, 

Aggmngiamo che per pm sicuraatza, 
per darsi tutto intero ai suoi aìTari 
senzp '"cculti pensieri, il sig. Collie-
res avea la pretesa, — ben naturale, 
ma raram.anto|^ìu8tÌfioata - - di spo­
sare una giovanotta ingenua, un cuora 
vergine e btWiite por la prima volta. 
Oi-a, appena uscita (̂ al convento, la 
signorina Fremont —» almeno egli Io 
sperava, egli lo credeva ~ non do-

^̂ Veva giaWitt'ài' aver inteso morsìiorare 
lo sua orabchìa quelle vertiginosa 

paroline dWici che prestansi alla ci­
vetteria di si pericoloso società. 

Ecco dov'era Edith, allorché !a vi-

: i : 

•• - - ? : 

Padova 25 Febhraw 
: - j , iJ^Tf l E T T ^ 

Eandita italiana 5 p.O^O 
contanti L. 

Fina correntg , . , , . * 
Fi»e p i t i i po . . . . . » 
Ganove . . . . . > , • > > 
Banco Note . .:, . . . » 

i j 

Marcho^ii % :,̂ ..-' • "• ^ ^ 
Baricha Naz i f t t i , . . » 
Banca Nàz. Toscana. » 
Credito Mobilìaro. . 3 f 
Costruzioni Veneta. . > 
Banche Venate . . . . » 
Cotonificio Yeneziano» » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano » . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

^ -

96 50. 

96 57. 
18 

{Nota, giormlieraj 
La costituzione nella ^^oaje predî ^ .̂ 

mina l'apparecchio goneratpre, è quel» 
la che secondo i frenologi cbiricids ' 
quasi sempre eon'un notevole svilup­
po del oervfììlotto, e si trova ,prìncir>. 
palmento nei sanguigni o, nei sftngi|it.J 
gni MUòsi; e più spésso tî a gli abt-
tantWetle c i u à . ^ p tra qTOli dell*^ 
campagna. Gli individui che l'h%n|iO;) 
sortita da natura, in generale. '^ìOs 
magri, hanno smihe ie membra, barba 
nera a spéssa, sguardo laBcivo, voce 
grave e sonora. 

I desideri oroMci cha li dominano 

11, 

: ! b ' 
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eilia del suo matrimonio, noi l'nbbia-
mo vista scrivere alla sua migliore 
«mica una Ifttora, ch'ella non bacar-
tamente mostrato al suo futuro spòso. -

Quanti segrati vi sono dì questo' 
genere, cha fan bene a rimanere na» 
scosti, sotto, pena di bandirei da que­
sto mondo quel poco di; confidenza 
storta e'̂ âì falsa quiete che lo Tendo,, 
ancora sopportabile I , , 

Per esempio, la cerimonia lasciò 
nulla a desiderare, |̂.̂ ^corona andava 
sempre a meravìglia, anche l'abbi-
gliaftoento: giatnmài Ve basetta del­
l'agente di camWo orario parso pia 
inglesi, né più raggianti. Il nodo della 
sua cravatta era un'opera d'arte; in 
via d'eccezione il parrucchiere alla 
moda avea tracciata sulla ^i^jitestfK 
una di quella righe solitario eho Sem-» 
brano sospirare i ciuffi spariti.— Sa 
la profusione dei ceri e dei fiori, la 
bolla presenza del sviz-'ari gallonati, 
la bravura doU'organista, la magnili*» . 
cenza degli attori, la promura dei H-
nanzieri come se fossero alla vigilia 

'̂di prendere la fuf̂ a se gli augur ì, la 
gentilezze, gli abbracci, le si- ; ,' ^ , 
mano rispondono dell'avvenire noi vì 

' presentiamo i novelli sposi come soc­
combenti d'ora innanzi sotto il rao*. 
notono fardello d*una felicità... che fi* 
nirà per diventar i^^i | tMin carico. 

I r 
' i l 
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tanto nel sonno quanto nella vegtìa, 
diventano anche più incalzanti àttor-
chè il aofldisfdnno, e li procipìtano in 
breve in tulli i d'sordini del Hberti-
oaggio. Non sarà dunque mai troppo 
presio toodarar l* ardoR-ii? di Una ten­
denza, i cui eccessi spossano il corpo, 
abbrutiscono V intelligenza e fanno 
dimenticale tutti i dovari per qualche 
istante di piacere. 

(G. Descuret). 
-Vi--

— t - - , . r 

ne giortìi d'un Almanacco 
1SZ Fclbljfti'alo flfa^'tsdi: — Muore 

Vt^aouccio àm , fìtìipiuino, ctìltìbre 
;•;, •viagfiy.pj'Q." 1451 1512 — Catta-

df!.. ÉffSfP'etro m Aiitiochiai 
B Ì?«a*l>raÌo Me*!Ìfr^di — Muore 

iCèsHlpirio And. di à'-fff<?^ tllostre 
• rae'dico « botanico. 1519 1603 

Sacre Ceneri. 

, S iy' 

.m-'=='-^-^^ 
, • 

li nuovo ministero sarà presttf 
composti; r 

. - . I l I 1/ ,-T.t f—^ — - - - - . 

La t r a i l i Si Breslaa L. ì. 
i - > ' >" j ' i • - w -

; ; ^ 

t^iìUna casetta situata auira^WtìUwood 
Aveniio, a Bresìau L. I., circondata 
d% aite quJIJIè e lontana dall'abitato, 
fu slffta di un'orribtle delitto, com-
12)6̂ 80:̂ % scopo di flirto. 

Era iìbìtata dai eoniagi Siiheidwoiler 
iqnaliii malgrado la loro disparata 

t,è—i)af aveva 78 4f|ni^ lei ne ave-
ipOfC) "*- Vivevano feti GÌ. 

« a sabato ecorso nessuno aveva vi-
isto uscire di casa gli Scheiawailer. 

Naturalmente si conoepirbnuxospet-
t i , e'iéri l'altro la polizia si recava 
a",visitaro la casa, ' :-$^^: 

fìusaarono e non ebbero risposta; 
forzarono la porta della cucina, e, ap-
IP^na ent) | | l^un raccapricciante spet­
tacolo si offerse ai loro occhi. 

^Sul pavimento, presso la stufa gia­
ceva il cadavere del vecchio Scheid» 
weiler ripiegato su sé stesso^ immer­
so iiî t̂llii a pozza dì sangue cétguiato. 
It viso avova orrendamente lacerato 
é'muncautd di una guancia di cui. SÌ 
erft saziato il cane che dormiva; ran-
niQohtatn sotto la tavola, col maso e 
le zainpe tordi di sangue. Vicino al 
caduvero era un lungo colteUp, poco 
'Itingi una sedia roveVciata, Naìfa stan 
aa lutto era a suo posto. 

1 poliziotti stavano per uscire, quan­
do un miagolio li fece volgere. Era 
wn gatto, clie^; socchiusa la porta che 
saiandava m' cantina, fuggiva man^ 
4%4<^ dei raiagoiii lamentevoli. Uno 
di ossi BÌ̂ t̂iEacciò alla porta, discese 
la scala ê  giunto in basso, vide U 
SòhGÌdwailler stesa al suolo supina 
già freddo cadaver^e, Aveva una gam­
ica e il collo rotti e ammaccature al 
^iso e in tutto il corpo, 

ita donna era stata soffocata e pò-
eia gfìttata dalla scaia. 
il" furto è 8 « o ' s^nisa dubbio, il 

«lovente dflil,dpppio omicidio, poiché 
il'vecchio- SohQ'tiWdiler passava per 
rfatìaroso e la casa è stata svàìigiata. 
^^W^'i)t)\i2ia è già sulle tracci© degli 
-asiapini e non tarderà ad arrestarli. 

n lo à^ià. 
^anm trS^a che noi 

urecchiamo ad accoglierlo 
con « atra biieìi. Tutt'altrojxegre' 
gio confratello; avevamo proprio 
bisogno cl̂ é venisse rotta %JtuaIe 
mouo«o J, . e sperianiò esserci ârf 
rivati. 

Luzzattì messo a sòfVegliare la 
disjiènsa delie sementi.pei cavoli-
iiori sarà qualche cosa di carìTO; 
sarà bello anche se chiamato a 

'ìiiare norma per T istruzione ai ra­
gazzi ; anzi^le non fosse troppo ci 
sembra che adappianarérlè diffe'' 

^jenxe insorte, si dovrèbbe affidatali 
mnche rintanfì)"della GraZiaGiu-
stìziaOultijafinchè regolasse egli 
reajcgu t̂̂ wr dei vescovi. , 

Non'ci sarà da rìdere a crepa­
pelle ? e volete che ce ne doliamof 

La CainiaU appella questo il 
« ministero del carnevale rw Fan-

\ • 

f^fviMa ne è l'organo. Fu difatti con­
cepito in carnevale, nel ^periodo 
delle maschere; poteva dunque 
non mancarvi l'Arlecchino coirabito 
a cento colori? . ; 
, Ma dopo il carnevale viene pure 
la quaresima; tuttavia così i\ car­
nevale ci viene almeno prorogato 
e noi ci apparecchiamo ad appro­
fittarne con vero piacere: 

' '11. 
I hlT 

^\^-A 
'wt 
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®feim, 22, oro 9.10 aat. 

Credesi 

agirono a Dogali 'ir"causa dei 
danni cagionali dagli Abissini. 

I comandanti dei corpi d*armatà 
furono autorizzati ad accettare 
qualsiasi offeM per le truppe 
d'Africa. 

Si sarebbe provveduto al ri» 
jseitftitt • ì§ Sì 11 Sìlfi eia 1 con .lira 
425,000i la Consulta "©ga saper­
lo ; vuoisi il pagamento sarà fatto 
da uf^banchiéì^è d'Aden, salvo ri* 
valsa verso il governo. 

ApiWitó^^gf^,n(ie la lotta elet-
torale a Berlino ; i socialisti si 
presentaWP.co"ft^ e vìtisero 
con due del lÒrò ; Bisfìciark sterpo 
e il figlio recaronsì a votare; i* 
progi,;8|§i,sti furc»no schiacciati, ma 
Ijtidranno in ballottaggio. Gonaide-
rasi mezza la vittoria d̂ e| gover-

^.no..Votaronoì250,0D0 elettori. 
>= Ricotti avrà il comando del 

corpo d^armata di Firenze; Mar-
selli. il c.omando della fortezza della 
Spezia in luogo di Rossi; Gey-
met la direzione del genio al mi­
nistero. ' • 1 ' 

=i:± Garascbanin, presidente dei 
ministero serbo, verrà in Italia in 
congedo. 
e§iS!==: La Lci?an?o sarà pronta in 
aprile. Il principe Tommaso la vi­
sitò. 

= Rotte lo trattative fra Tur-
*èbi e Bulgari temesi la Russia 
Precipiti gli e ^ L 

in caso di guerra europea l Italia, 
qualora rimanesse neutrale, si sui­
ciderebbe. 

1 . 

^'±i<:<Ji 

La Ditta' W^mi^tH €Mt%m'm%i 
41 F . s o o GENOVA ha ricevuto dai 
R. «"ttds-e B t f l F l > a € S A ^ ® , IDU-
datore ^ ^ I P ' SetUasI^ d i ' .^jasaÉa 
I t i a r g ^ e ¥ l t u I H ESiis^aa, il seguali-
te teitìgraminat 

^Fratelli Casarelo '• 
«GENOVA. 

• • 

'*̂  sa la .J lpaaie ipl4i* 
« SIMPLICIANO. » 

I ' ^ L 

Per qUQsta causl^lindipéndente dalV 
la Dttta incaricala della emissione, 
trovando^ijp,ei;!ianto rinviata di 
«i4,eS «*5©B»«|; l'astrazione dalia 

T A l 

a favore dell'Ospìzio di S.a Margherita 

'4 

Il sottoscritto s i^à in dover© 
di notificare, alla sua numeròs 
clientela ed a chi avesse interesse^ 
che d ^ ^ g i in avanti tepràs,aperfe 
uno.studlWOTBàdova viadei Sa" 

eiate'-oon' r a p p r e s e t i lmii?.e 
più pèrrconippa e vendita case, 
campagne da mutuarsi ecc^ noa-
ììè affittanze di càèa 4 muri vuoti 

I , \ 

è ammobighrfW'^ 'gfratsiMa t -

Per là provàta.sua attivUàve^ 
rìetà negli'ajcirì si lusinga U sol-
toscrìtt:o di vedersi onòrElto di 
nuove e numerose coraraiéÌli>uÌ* 

'BENEDETTO VENEZIANI. 

« 

' " I I , 

. — « ' ! • ' 
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FORZATE H 144 

TEATRO VERO 
-r^'m.M' 
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Fu po' dì tutto 
I n c a s a caa nia. sn 

'Straèw. . ^ A R'ivenna alcuni iognoti, 
i^pprofittando della portgj tenuta co­
stantemente a:perta, in una casi in 
via Cavour vi si introdussero 6 poi, 
aneiiianto rottura della porta di un ri-
|)ostiglio, situato in un sottoscala al 
piano terreip, Vi rub|t^;0no a danno 
dal sig. Pajpiî avv. Alessandro preaiden-
tQ del Tribunale 19 bottiglie di vino 
eli varie qualità, arrecando un danno 
4\ h. 40 circa. 

Sin «ac l awere I n ssaasi*®. --̂  Sulla 
spiaggia di Coseuatico si rinvenne l'al­
tra mattina un cadavere rigettato dal 
mare. Era totixlwiente nudo, privo af­
fatto del viso fin quasi alle orecchie 
*Bd in i.statd di avanzata putrefazione. 
•Accorse le Autorità, disposero per la 
tumuUizione di quel cadavore. Rittiensi 

" W vittima delle buraache che 
lianhò imperversate nei passati giorni 
mali-Adriatico. 

. f in i r l l l n i i s l o I n Éŝ ^m^m^©. '^-
II pitiorescp villaggio di Dab», Situato 
sui Vosgi, nel tepitorìo Lorenese, 
ieri' a tW è stato pressoché interamen­
te distrutto dallo fiamme. 

87 case bruciarono e 120 famiglie 
«i trovano senza tetto. I! fuoco ebbe 
origine nottetempo nella casa d*ua 
fornaio. E'unica pompa che il villag­
gio posstìdova non potè funzionare 
perchè gelata e divenne essa pure 
preda delie fiamme. 

Tffea*sa «U n o t i © , — La . Qaz-zetta 
di Londra informa che in via'provvi 
eoria è stata autorizzata la navigazio­
ne nel cabale di S l f t durante la notte, 
con i* aiuto della luce elettrica. 

Ci piaco avvertire che la prima nave 
Sa quale ubbìa osato fare nottetoinpo 
ìa traversata del canale ò stata giorni 
sono {* Umberto / diggià giunto a Mas • 

s t e r o ; Luzzatti avrà T istriizio-' 
ne; Branca l'agricoltura; Brìn la 
inarìna; Taiani rimarrà alla giu­
stizia. 

1 nuovi ministri tennero radu­
nanza; la Camera si convocherà 
per lunedi. 

MarAóJfci i^rt il segretariato del­
l' istruzione ; Èlléna le finanze ; 
Marchìori i'agricoUnra ; Righi là 
giustizia ;%(3chia la matìaa^ , 

I nuovi ministri riconoscereb­
bero un d e i l e l i «Il ^ 0 
lh»isi I àBimeniefi 
laollo e r e g i s t r a ; : porrebbero 
un*da2ìo di lire 4.50 per quintale 
SUI grani esten (viva la famej; 

seloaie d e l d e e l m l sulla fon­
diaria. : , , 

1 dissidenti sono risoluti ad o-
• • ' - • . , - • -

steggiare il nuovo gabinetto; tutti 
sono disgustati, specialmante per 
la nomina di Luzzatti 

La ijllorma rivela Depretis esau­
torato trovandosi senza portafo-

lio e Magtìani per. avere vicino 
baracco. : . : ' . ' . 

Garibaldi é Breganze interpel­
leranno subito il'gabineHojuìcri-
terìì per roccupazione di Sfassaua; 
prevedesi immediata la' battaglia. 

fAgenzia Stefani) 
, MttisoIS, 901 •"- • Vàpfix serata di' 

gala al teatro San Carlo in onore 
4ogli ufficiali della squadra spaghuola. 
Iktastro era^ajfollate. Gli inni italia* 
ho è spsgnuolo furono applauditiiisimi^ 
o vennero fatti ripetere. 

I n " BlmB^arla . 
E*B(iasiira, « t . — Stìcondo lì Times 

da Cusiantmopoli : La Porta intende 
di inviare alte potente una cìrcobro, 
dicendo che, in presenza dell' antago 
hisràp irreconciliabile del i^par t i ia^ 
teressa.te, essa rinunzia a proseguire 
nella sistemazione della questiono bul­
gara. La Porta crederebbe che Wsta 
alìilntò alla potenze di imporre la loro 
decisione, ma declinerebbe ogni re-
sponsabUità di ciò che potesse acca­
dere nei Balcani. 

a tanto limitata in modo invaria­
bile dal D^jcreto Governativo —• con-
tliiuer.à ancora per brèvissimo periodo 
di tempo la vendita,dei pochi gritp{)t 
di biglietti da 10 e da .100 numeri ri­
masti disponibili. 

Si ricorda ai compratori che i Gr-npol 
da f O numeri e dai prezzo di SSieeI 
Mìire danno diritto ad un premio 
cello oltre a concorrere a motti altri 
di grande valore. 

r big'ilEi dà fl@® numeri, dalcii^'s^ 
eto di Eilr€3. Cesalo, d<inno dìriW a 
undici premi certi e possono vincerne. 
altri Cento. 

€l''5sr5& par oggetti' 31 Chirurgia dm' 
ti'stioa. Per denti e ' dentiere ia oro^ 

tjgiailo e bianco ed altì-a tlostipftBkìoets^;^ 
tutto con nuòvo sistema. 

Eseguisóe óperasioai dentistiGà©- LC' 
Bt'ìdio rosta aperto tutti i^jioiiavds 
mane a sera. : 

. , M. i l . Mi F o n t a n a 

i . • ' " . THi f „ i , 1 ^ , ' L' 
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d a 1J« 

convertibili in nontanti , ê ^̂ f arai|titì 
con deposito di Rendita It'sliana S'Ò O 
fatto presso lâ  ilSmESca .J '̂iB'i'.t̂ Hì.al© 
Sede di Genova. 

.:T*> 

'"•;,: 

CmiìURGO DI riENNA _^^ 
affli Eremitani in fiancò I M r e S 

/ Via Ballotte, N. 3-118. • 
' Specialista par ottui^atarè di 0@isli« 
Applica l l e n l l e i l a n t l é i - o s«-f 

GOùàQ la nuova m^an^ion» isesasim 

1 r 

€S 

diurne e serali di 
tedesco^ di ffka-
cese^aal 

# 

'-V. 

- j - / 

ì Talale 
LakVendUa del iSr 

0 1 

sor Berti, via G-al 
lo, sotto 11 portlcatto. 
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Desta la migliore impressiona 
la soddisfazione 4|i|,ci dalla F r n -
cia col ritiro de^jpropriocopole 
.|^,:.>Iassau^^., ••"••.••• • 

Si smentisce la Francia abbia 
acquistati-i terreni presso AssEib, 

Notizie da NapoU assicurano che 
Ja città è tutta in n>oto per acco­
gliere: i feriti del San Gottardo ; 
3a commissione degli studenti e 
professori romani è partita per 
Roma. 

E* giunto un nuovo rapporto 
circostanziato di Gene sui noti 
combattimenti. 

V Eserdlo bì:,sima la spedizio» 
ne in Africa delle nuove reclute* 
prive di istruzione. 

Assicurasi essere imminente UR^ 
nuovo attacco su MonkuUo ed̂ -̂ Ar-• 
.kiko;,.perciò la necessità d e l F I n -
> l o . m tO^<ll0& n o u t l a l per 
salvaguardare l'acquedotto. 
, Bertele chiede un'azione ener­
gica ; perciò il bilancio della guer­
ra da 215 sarà portato a 225 rai-
lìoni; si organizzeranno i presidìi# 
d'Africa. 

Si rivela che le mitragliatrici 

C a i r o , ISA* — L* a (fa re Oorvate Ò 
commentatissimo. Osservasi essere la 
prima volta che l* Inghilterra assunse 
aprtamente la responsabilità di un 
atto del governo egiziano. 

F I 

I n Srliiisa^a 
• - ^ 

B n l s S i n o , ^|^p^,]J&,grande mee-^|^ 
titig fu tenuto ft Mìcheltowa. — 0* 
Brien vi pariò violentemente. 

Fu deciso dì assistere gli afflttàìuoU 
di ICington nella lotta contro i proprie-
larì, — Nessun disordine. 

Forza considorevoU dii-polizia furono 
riunite a Dmale nella contea di Kerry, 
per assistere martedì ali* esecuzióne 
delle espttlsionf'deV distretto che fuiro-
no boycottate. — La popolazione pos­
siede molte lancie fabbricate ali-epoca 
déil*^insurrezióne dei feniani.Temonsi , 
disordini..: ' W4̂ i#-

Bgiig>g§&g«9, l@a.— Un^manìfesto 
Bociaiisia esorta ilpopolo a protesta-^, 
re contro la proprietà fondiaria e la ' 
tirannìa del capitale. 
;. fiuSàlino,.. 9 4 ; f^Settecento'^i^'^'. 
ras dii^occupatì con 1 capi socialisti 
recsronsi al municipio. Una deputazio­
ne di duecento entrò, domandando l a -

#joro. Il 8indabpyris|wie che il Mtfnt̂ ^̂  

^Pp'^ d a 
e diilillOO numeri coniuiupi'à in OE 
NOVA presso-la I S a s s c a - - f r a t e l l i 
^ iJ t tsar '^Jnel i ir.setì Via Carlo Ftì-
iiqe, N. 10, incaricata della emissione, 
e nelle altre città pressoi i già' noti 
incaricati, nonché i principali Ban­
chieri e Gambibvalute. 

In S^adWa^presso Leoni Ettore, 
Piazzetta Teatro Garibaldi, © presso 
Carlo Vason^^ia Gillo. 

I ' 
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a l cessi® £ i i r e 4 . é 

' l 'aiaelmlliD —-jLunedì e MarcaltM 
dalle'^'S-aUe 4 ginnastica.' ™ ' ' '̂ '' 
'Venerdì dalle 3 alle 4 oSuo. -
, B'aneltalEi'v?--.';Giovedì' a 'Sabala 

dalle 3 alle ^ ginnastica,, n?^ 
VenerdL^alle 3 alle 4 ballo* • 

|Coledi e Venerdì dalle 7* alle S p 
ttallo.;^^^, . . >^^ ' '• 

Sclaoriaaa — Tutte.. le^Ura, ora 
dalle 8 ant. alla mezzanotte sono per 
le lezioni di scherma ed esàrci*io li­
bero di ginnastica. 

F . €?esaraì i i« . ' 

'Sr-y. 

'?:^'pm^^^ 
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t 

, I molti cast di gutrlgion^^ltìMita colFuso di queste pastiglie 
^ie fanno considerare,siccome un rimedio dei più adatti a vincere 
^ la 'Ì^0^sse, sia che provenga da irritazioné^^delle vie aerfé, o da 
c^^^ nervosa; ma precipuamgate;;^^g5<?inatidano quall^^itìrol-
liefiti nelle IBrdiMaelaill, ^nel il ' 

.̂ ,g|pnari per facilitare senza : sforzo l'espettorazione. 
Si vendono in Padova, Via det Sale presso la Farmacia 

f4it''l4S e CJiìMip, a centesimi U'^ la" scatola. ' 

ì%ì «tl^fwOìIa, e nei catarri pol- f̂iTì.-

er 
I ' ' 

p^'ESifras 
-:^- -y .^^^^•fi3..ft^.:.,i. - 1 . ' -^ 

i i*'«'itjiiijLì-ùstf^?ir;!?a"Sil-Kv>.-tV,^J i ' i 171 •?! ' • f ^ ^ l 

cipio non disponeva del denaro ne* 
Cfissario e che bisognava rivolgersi al 
governo. Soggiunse che ogni qualvolta 
li» municipio domandò ciò, il governo 
rispose con misure coattive. Il sindaco 

ifì'ifiuiò. di accompagnare- la diii^ptitra-
' aione al castello del viceré. La folla 

allora andò al castèllo, ma la [polizia 
le impedì dì entrare. Dopo alcuni arli 

^ a fischiala folla sì disperse leatauiente. 

• ' ' 

- ' 

< • 

ya.'̂  

sj.£tii^r,^-

F. ZOM, Direttore. 
STEFM^ANTONIO Gerente f^'^"^' 

1 
II 

I 

Marniti 5 S » I^laEt® 
=a 

C a ^ a Civili? con quattro campì 
circa al N.' 57S nei pressi della 
Stazione centrale. Per trattative 
rivolgersi all'ufficio del Bacchi-
glione. 

CambìóWWttfexltógtìi specie — Acquisto e vendita di ef­
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni e d'Ob-
bligSziòm dì Società Industriali e Godirèrcialì, di Prestiti Pro­
vinciali, MAlTcipali e Eaî AOviarj ecc. ' 

MtìBpazioni di rimborsi, premj e coupons. ; 
Sovvenzioni ed aperture di credito ia.conto corrente garantito 

i f^alor ì d'ogni specie. . - \ i 
SottWfrizìonì e versamenti su valori Italiani ed, Estendi, j 
Vf̂ rî l̂ ca di Estrazioni ia corso ed arretrate di Lotterie Nazip-

uaìi ad Estere, . . • , ,. i- j . 
, Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relativo a tondi 

Il BanW elTtìttua per i clienti g ra ia i l t sun ien te , verso il 
solo rimborso delle eventuali spesQ, le ventiche di estrazioni, la 
informazioni sulle variazioni di pro^xo dei valori d a | m nota, il 
cambio dei titoli, l'iucasso dei premi, dei rimborsi é dèi coupons. 
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per rEstero si ricevono esclusivamente pM^o A. MANZONI e C . Bue Olioron, 16 l^ariei e m Milano 
tì^ A. MANZONI è C, t i a della.Sala, 14 — W m a Via di Pieta^O-91 »4SapolÌ, ?&xim Municiuio 
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